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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 2a COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE) 

BUL 

DISEGNO o ·l LEGGE 

presentato da.l Ministro di Gra.zia. e Giustizia 

di concerto col Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 30 MARZO 1949 

Comunicnta alln Presitlenza il 20 luglio 1949 

Aumento degJl onorari di avvocato e degli onorari e diritti di procuratore. 

0NOREVOJ ... I SENATORI. -- Il disegno di legge 
presentato dal Minist.ro Guardasigilli sull 'au­
mento degli oi:wrari di avvocato e dei diritti 
di procuratore mira a soddisfare una esigenza 
largamente sentita nel ceto forense : l'esigenza 
di adeguare al mutato costo rlella vita le 
tariffe dei professionisti legali. 

La vostra Commissione, poco prima di rice- j 
vere il presente disegno di legge, aveva già, 
preso in esame una proposta di iniziativa 
dei senatori Spallino, Vischia, Italia e Ro­
sati con la quale si introducevano nlodifi­
cazioni ed agghmte alle norme di legge con­
cernenti appunto gli onorari degli avvocati 
e dei. procuratori (e cioè la legge 1:3 giugno 
1942, n. 794-, e il decreto legislativo luogote-
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nenzia.le 22 febbraio 1946, n.170). La Com­
missione aveva concorrlemente ravvisato l'op­
portunità di una siffa.tta proposta di legge, 
esprimendo anzi l'avviso che per seguire un 
rapporto più rigoroso fra l'aumentato costo 
della vita (espresso dagli indici per i] ceto me­
dio riguardanti il1942, anno in cui fu emanata 
la legge concernente la nostra materia, e il 
194-8, anno in cui fu presentata la proposta in 
parola) si sarebbe per avventura dovuto pro­
porre un aumento delle tariffe forensi in misura 
anche superiore. 

Il disegno di legge di iniziativa ministeriale 
trova pertanto la~ Commissione decisamente 
favorevole al suo accoglimento. 

In relazione alle mUtate aondizioni eGono-
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miche della N azione e alla svalutazione mone­
taria il progetto accoglie le numerose solleci­
taz~oni da tempo espresse da tutti gli interes­
sati procedendo a una revisione dei compensi 
stabiliti per· gli avvocati e per i procuratori 
che in n1edia, salvo qualche eccezione, si aggira 
intorno a una cifra pari a 15-29 volte i eom­
pensi previsti dalla legge del 1942. 

Diversamente dalle proposte enunciate nel 
progetto dei senatori Spallino, Vischia, Italia, 
Rosati il disegno d.i legge tende poi a proporre 
invecé di una revisione in linea generale una 
serie di aumenti per eiascuna delle prestazioni 
contemplate nelle tabelle .A e B allegate alla 
legge del 1.942. 

L'una e l'altra. innovazione possono essere 
raccomandate con tranquilla coscienza ai suf­
fragi dell'Assemblea. 'Se infatti non vi è ormai 
più bisogno di giustificare ancora una proposta 
di aumento per gli onorari degli avvocati e dei 
procuratori~ proposta che oltre tutto è in ar­
monia con le recent.i modificazioni delle tariffe 
vigenti per altre categorie professionali, sern­
bra altresì degno di approvazione il sistema di 
determinare in modo congruo gli aumenti 
stabilendo per ciascuna prestazione i corri­
spettivi che si ritengono adeguati, anzichè 
adottare un unico coefficiente di au,mento sui 
compensi fissati nel 1942 (e aumentati del 
100 per cento nel 1946 ). 

È da aggiungere che il disegno di legge del 
Ministro Guardasigilli ha del resto già incon­
trato il consenso di numerosi consigli dell'Or­
dine degli avvocati e dei procuratori e del 
massinw organo professionale, il Consiglio 
N azionale Forense. Quest'ultimo organo ha 
anzi dedicato al progetto una serie di attente e 
diligenti osservazioni, fra le quali sono conte~ 
nute anche proposte di ulteriori miglior~unenti 
nei particolari. Salvo fermarsi fra breve su 
alcune di simili proposte, sembra per altro 
al sottoscritto relatore che non si possa con­
venire nella idea enunciata dal Consiglio N a­
zionale Forense, là dove es.so suggerisce di 
adottare il principio che nella liquidazione a 
carico del cliente degli onorari di avvocato si 
tenga conto (oltrechè dei criteri enunciati 
dalla legge vigente, e cioè del pregio dell'opera 
prestata e dell'esito della causa) anche dei 
vantaggi rileva.nti conseguiti dal cliente (e che 
perciò si consenta di superare anche i massimi 
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preveduti dalla tabella .A allegata. alla legge 
quando ne sia il caso). 

Nonostante l'autorevolezza del supremo or­
gano professionale, un emendamento di questo 
genere può dar luogo a maggiori ineonvenienti 
che non a vantaggi e aprire l'adito a discussioni 
forse neanche confacenti al decoro della olasse 
forense, per la evidente incertezza nell'apprez­
zamento dei vantaggi che di volta in volta si 
pretenderebbero conseguiti dal cliente. 

Ritornando al progetto ministeriale 1 è sem­
brato opportuno alla Conlillissione l'emenda­
mento contenuto nell'articolo · 2 secondo il 
quale le cause di valore indeterminabile si con­
siderano di valore eccedente le lire 500.000 
ma non i cinque milioni di lire, salvo che le 
questioni giuridiche trattate abbiano una im­
portanza straordinar·ia, e seeondo il quale nel 
caso di valore indeterminabilc il giudice non 
è rigid~mente tenuto al raddoppiamento dei 
compensi base ma può, con una valutazione 
evidentemente adeguata alle circostanze del 
caso e alle difficoltà del processo, liquidare 
anche onorari maggiori. 

Per i casi nei quali si possa determinare il 
valore della causa il progetto non modifica la 
legge del 1942, secondo l'articolo 9, lo comma 
nella quale il valore della causa si determfna 
a norma del Codice di procedura civile. A 
questo proposito il Consiglio N azionale Forense 
ha raccomandato di aggiungere un emenda · 
mento col quale si dica che si fa eccezione alla 
regola nei casi nei quali tale valore risulti ma­
nifestamente diverso: sì è osservato infatti 
che nella pratica più di una volta è evidentis­
sima la sperequazione tra la valutazione fatta 
secondo i criteri del Codice e quella che risulta 
dai termini reali ed effettivi della contestazione 
(come nelle cause relative alla proprietà o ad 
altri diritti sui beni immobili); e si è preCisa­
mente suggerito di tenere presente il valore 
economico quando sia possibile senza bisogno 
di indagini specifiche accertarlo. L'emenda-

. mento sembra meritevole di essere accolto. 
Ancora in tema di valore indetermina bile 

della causa il Ministro proponente opina che 
convenga mantenere · il sistema della legge vi­
gente i cui articoli 9 e 19 attribuiscono alle 
cause in parola un vaiore economico diverso 
secondo che si tratti della liquidazione degli 
onorari di avvocato to di quella dei eompensi 
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di procuratore: per conseguenza il progetto 
ministeriale stabilisce che, per la. liquidazione 
degli onorari di procuratore, le cause di valore 
indeterminabile si considerino di valore ecce­
dente le 500 mila lire ma non i due milioni 
di lire (articolo 5). Nulla vi è da obiettare a 
questo rigua1rdo. 

Altro punto sul quale si può cons ntire col 
disegno di legge è quello del mantenimento 
della riduzione n gli onorari di avvocato noi 
giudizi il cui valore non superi le lire 20 mila 
(che per la legge del1942 erano due mila lire), 
quando si tratti di . controver ie individuali 
del lavoro. l;a norma n1erita . evidenten1 n te 
di essere conservata perchè mira. a limitare 
le spese di giustizia nelle . controv rsie indi-vi­
duali del lavoro. 

Degna ugualmente di approvazione è la 
proposta secondo cui le indennità di trasferta 
sono aumentate sia per l'avvocato (articolo 4 
del progetto) sia per il procuratore (articolo 8 ). 
Rispetto alla ·misura stabilita nella legge at­
tuale (il cui massimo per la jndennità dell'av­
vocato è di lire 500 e per la indennità df' l pro­
curatore di lire 100) la revisione non può 
per verità apparire esagerata p rchè nel caso 
della trasferta) compiuta dall'avvocato l'au­
mento è pari a dieci volte, mentre non supera . 
le venti volte l'aumento per la indennità do­
vuta al procuratore. 

Tenendo oonto di questo. rapporto può sem­
brare quindi inadeguato per difc·tto l'aumento 
(articolo 7 del progetto) del diritto per la va­
cazione dei procuratori, ahe era stabilito nella 
legge del 1942 in lire 15 e rhe adesso viene 
elevato a lire 150: si può domandare se non 
sarebbe equo raddoppiare tale au mento per 
tener fermo il rapporto da l a 20. 

Con queste os ervazionj si è detto quanto 
basta _per giustificare -in linea di massima la 
approvazione data dalla Commissione alla pro­
posta del Ministro di grazia e giustizia: appro­
vazione di massima che evidentemente com­
porta, scendendo ai particolari, l'approva-
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zione della revisione delle tabelle A e B alle­
gate alla legge finora in vigore . 

Ma questa breve relazione non può chiu­
dersi senza che sia richiamata l'attenzione 
del Senato su due lacune che sono state già 
rilevate dal Consiglio Nazionale Forense, la­
cune alle qùali la Commissione pensa che 
convenga veramente riparare. 

Si è osservato che tra le prestazioni di avvo­
cato prese . in esame nella tabella A per le 
·cause davanti ai Tribunali e alle Corti d 'ap­
pello manca quella che riguarda la collabora­
zione prestata dal patrono per la conciliazio­
ne, quando essa è avvenuta . La Commissione 
conviene nella opportunità di tener conto di 
questa attività che · merita dal punto di vista 
morale una schjetta approvazione e dal punto 
di vista· economico una adeguata retribuzione. 
In conformità con questo punto di vista 
sarebbe da a,ggiungere la voce r lativa in calce 
alla tabella A modificata dal disegno di legge. 

AUra proposta che pure sembra meritevole 
di essere segnalata al S nato è stata fatta per 
le cause di valore eccedente i 10 milioni di lire. 
N ella tariffa adottata dal progetto ministeria1e 
ci .si limita a disporre che siano raddoppiati 
gli onorari di avvocato per le cause davanti al­
la Corte di Cassaziàne e alle altre magistrature 
superjori quando il va1ore della causa superi 
i cinque milioni di lire. Ma è giusto riconoscere 
che n i processi davanti la Supre·ma Corte e le 
Magistrature di pari grado l'elemento del va­
lore ba la sua importanza, sicchè è conveniente 
stabilire una ulteriore categoria che comprenda 

1

1 

non solo le cause superiori ai. cinqu:. mi!ioni di 
lire, rna quelle che eccedono 1 10 mll10n1: cause 

l nelle quali l 'onorario de l difensore può essere 
l elevato ulteriormente al doppio. s.empre in 
1 coerenza con questa osRervazwne SI propone 

pertanto di aggiungere una voce apposita alla 
tabella allegata al disegno di legge. 

Bo, relatore . 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Alla legge 13 giugno 1942, n. 794, sono 
apportate le modifi.cazioni di cui agli articoli 
uccessivi. 

Art. 2. 

TI secondo comma dell'articolo 9 è sostituito 
dal seguente: 

<<Le cause di valore indeterminabile si consi­
derano di valore eccedente le lire 500.000 ma 
non i cinque milioni di lire, salvo che le cause 
stesse siano di straordinaria importanza per 
le questioni giuridiche trattate; in tale caso 
il giudice può liquidare onorari maggiori, 
nei limiti previsti dal paragrafo III, della 
tabella A ». 

Art. 3. 

Il primo comma dell'articolo 10 è sostituito 
dal segUente: 

« Per le cause in primo grado in materia di 
controversie individuali di lavoro, quando il 
valore ~non .supera le lire 20.000, sono dovuti 
dal cliente all'avvocato gli onorari . nella mi­
sura stabilita al paragrafo II della tabella B ,>. 

Il terzo comma dello stesso articolo 10 è 
sostituito dal seguente: 

«Per le cause in grado di appello in materia di 
previdenza ed assistenza obbligatoria, quando 
il valore della causa non supera le lire 100.000 
sono dovuti gli onorari stabiliti per le cause 
davanti al tribunale >> . 

Art. 4. 

Il primo comma d eli 'articolo 14 è sostituito 
dal seguente: 

«All'avvocato che, per ragioni della sua 
professione, deve trasferirsi fuori della propria 
residenza1 sono · dovuti dal cliente, oltre gli 
onorari per le prestazioni compiute, un'inden-· 
nità per ogni giornata, o frazione di giornata, 
da lire 2.000 a lire 5.000 ed il rimborso della · 

spesa di viaggio. Quando la trasferta ha luogo 
entro il circondario l 'indennità è ridotta di 
un terzo ». 

Art. 5. 

I primi tre commi dell'articolo 19 sono 
sostituiti dai seguenti: 

<< Gli onorari ed i diritti determinati dalla 
tabella B si riferiscono a cause di valore non 
superiore alle lire 150.000. 

«Essi sono aumentati di un terzo quando il 
valore della .causa supera le lire 150.000. 

del doppio quando supera le lire 500.000; 
del triplo quando supera 1.000.000 di lire; 
del quadruplo quando supera 2.000.009 

di lire. 
«Il valore delle cause si determina a norma 

dell'articolo 9, salvo che per le cause di valore 
indeterminabile le quali si considerano di 
valore eccedente le lire 500.000 ma non i 
2.000.000 di lire ». 

Art. 6. 

L'articolo 20 è sostituito dal seguente: 
« Per le cause di controversie individuali 

. di lavoro, il valore delle quali non supera le 
lire 20.000, gli onorari ed i diritti sono ridotti 
ad un quarto; per quelle il cui valore è com­
preso fra le lire 20.000 e le lire 100.000 gli 
onorari sono ridotti alla metà ~. 

Art. 7. 

Il primo comma dell'articolo 22 è sostituito 
dal seguente: 

<<Le vacazioni dei procuratori sono di un'ora 
ciascuna e il diritto per ognuna di esse è di 
lire 150. La frazione di _un'ora si ~alcola per 
un'ora intera >> . 

Art. 8. 

Il primo comma dell'articolo 23 è sosti­
tuito dal seguente: 

« Al procuratore che deve trasferirsi fuori 
della sua legale residenza sono dovuti, oltre 
l 'onorario per le prestazioni compiute, il 
diritto di vacaz.ione fino ad un massimo di 
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quattro vacazioni, il rimborso della spesa di · 
viaggio ed una indennità, per ogni giornata 
o frazione di giornata, di lire 1.200 quando 
la trasferta ha luogo entro il circondario e 
di lire 2.000 negli altri casi ». 

Art. 9. 

Negli articoli 26 e 27 alle parole: << diret­
torio del sindacato », « direttorio del s~dacato 
fascista degli avvocati e dei procuratori» e 
« direttorio » sono sostituite rispettivamente 

le parole: << consiglio d eli 'ordine », <<consiglio 
d eli 'ordine forense » e « consiglio ». 

Art. 10. 

Le tabelle A e B che stabiliscono la misura 
degli onorari di avvocato e degli onorari e 
diritti di procuratore allegate alla legge 13 giu­
gno 194~ n. 794, e modificate dai _decreti 
legislativi 22 febbraio 1946, n. 170 e 30 ottobre 
1946, n. 395, sono rispett ivamente sostituite 
dalle tabelle A e B allegate alla presente legge. 
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TABELLA ,A. (*). 

ONORARI DI A VVOOATO 

Ono.rario 
Minimo Massimo 

I. - Cause davanti al giudice cqnciliatore. 

1. Per l'intero giudizio . . . . . . . . . . . L. 1.000 5.()00 

II. - Cause davanti al pretore. 

2. Per l'intero giudizio . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 20.000 
Quando si tratta delle cause di cui a1l'articolo 8 

del Codice di procedura civile o di cause accessorie o 
di gararzia eccedenti la competenza del pretore, sono 
dovuti 6li onorari di cui al paragrafo seguente, avuto 
riguardo al valore ·della controversia. 

IIT. - Cause davanti al tribunale. 

3. Studio della controversia e consultazioni col cliente. 
4. Ispezione dei luoghi di controversia, ricerca di docu­

menti in archivi pubblici o privati . . . . . . 
5. Preparazione ed estensione dell'atto introduttivo· del 

/ giudizio o della comparsa di risposta . . . . . . . 
6. Assistenza a ciascuna udienza di trattazione, escJuse 

quelle in cui sono disposti semplici rinvii . . . . . 
7. Assiste~za ai mezzi di prova disposti dal giudice . . 
8. Estensione delle difese {comparse conclusionali, me-

morie) ..................... . 
9. Discussione in pubblica udienza o in Camera di Consìglio. 

Gli onorari stabiliti dal presente paragrafo si rife­
riscono alle cause di valore fino a lire 250.000, di com­
petenza del tribunale o di giurisdi.rioni equiparate; 

per le cause di valore superiore alle lire 250.000 e 
fino a lire 500.000, gli onorari sono aumentati di un terzo; 

per le cause di valore superiore alle lire 500.000 
e fino a lire 1.500.000, sono raddoppiati; 

per le cause di valore superiore alle lire 1.500.000 
e fino a lire 5.000.000, sono triplicati; 

per le cause di valore superiore alle lire 5.000.000 
e fino a 10.000.000 di lire, sono quadruplicati; 

per le cause di valore superiore ai 10.000.000 
di lire gli onorari minimi e massimi possono essere 
aumentati fino al doppio di quelli r elativi alle cause 
del val-ore di 10.000.000 di lire. 

~.000 10.000 

2.000 4.000 

3.00·1 14.000 

2.000 3.000 
4.000 7.000 

12.000 20.000 
3.000 12.000 

(*) N. B. Le voci aggiuntive proposte dalla Commissione sono scritte in corsivo e sotto­
lineate. 
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Onorario 
Minimo Massimo 

9-bis. Opera prestata per la conciliazione; quctndo questa 
è avvenuta: 

per le cause di valore superiore a 250.000 ma non 
a 10.000.000 di li1·e . . . . . . . . . . . . . . . L. 5.000 120.000 

per le cause di valore superJio're ai 10.000.000 di lire 
·gli onorari possono esse1·e raddopp'iati. 

IV. - Cause davanti alla Corte d'appello . 

10. Sono dovuti gli onorari di cui al paragrafo terzo aumen­
tati del 25 per cento. 

V. - Cause davanti alla C mie di cassazione e altre 
magistrature superiori (Consiglio di Stato, 
Oorte dei conti, Tribunale superiore delle 
.Acque pubbliche, Commissione centrale delle 
imposte). 

11. Studio della controversia e consultazioni col cliente. 
12. Estensione del ricorso, del controricorso e delle difese 

scritte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
13. Discussione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Gli onorari di cui sopra si riferiscono alle cause di 
valore fino a 1.000.000 di lire. 

P er le cause di valore superiore ad 1.000.000 ma 
non a 5.000.000 di lire, gli onorari sono aumentati di 
un terzo. 

Per quelle di valore superiore a 5.000.000 di lire 
sono raddoppiati. 

Per quelle di valore s~tpe't'iore a 10.000.000 di lire 
possono essere ulteriormente raddoppiati . 

VI. - P rocedimenti speciali. 

15.000 

20.000 
15.000 

14. Per tutta l'opera prestata fino all'emanazione del prov­
vedimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 

L'onor_ario di cui sopra è soggetto agli aumenti 
previsti nel paragrafo terzo quando il valore dell'og-
getto del ricorso 'supera le lire 250.000. 

Quando il valore è indeterminato, si applica il 
disposto dell'articolo 9, comma 2°, delle norme generali. 

30.000 

35.000 
35.000 

30.000 
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TABELLA B. 

ONORARI E DIRITTI DI PROCURATORE 

I. - Processo d i cogn~zwne davanti al pretore, al tribunale, alla 
Corte di appello, ai giudici speciali, agli arbitri e, in 
genere, ad autorità, Commissioni, Collegi con funzioni 
giurisdizionali. 

l 

l. Per la disamina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
2. Per la domanda introduttiva del giudizio anche se proposto oral-

mente nei casi consentiti dalla legge . . . . . . . 
3. Per la rinnovazione o riassunzione della domanda 
4. Per la chiamata di un terzo in causa . 
5. Per ogni autentica di firma . . . 
6. Per l'iscrizione della causa a ruolo . . 
7. Per la costituzione in . giudizio . . . . . . . 
8. Per l'esame degli scritti difensivi e della documentazione de1la con­

troparte anteriormente alla pronuncia di ogni ordinanza o sentenza. 
9. Per ogni scritto difensivo . . . . . . . . . . . . . 

10. Per ogni istanza: ricorso o reclamo diretti al giudice . . . . . . 
11 . Per l'esame di ogni ordinanza o decreto . . . . . . . . . ~ . . 
12. Per ogni dichiarazione resa nei casi .espressamente previsti dalla 

legge ................. ........... . 
13. Per la formazione del fascicolo di parte, compresa la compilazione 

dell'indice degli atti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
14. Per la partecipazione a ciascuna udienza o per ogni intervento alle 

operazioni del consulente tecnico . . . . . . . . 
Quando il tempo impiegato oltrepassa un'ora è dovuto, per 

ogni ora in più, il diritto di vacazione. 
15. Per l 'assistenza alla parte comparsa davanti al giudice o al Collegio. 

Quando il tempo impiegato oltrepassa un'ora è dovuto, per 
ogni ora in più, il diritto di vacazione. 

L'onorario e il diritto di cui sopra non sono cumulabili con quelli 
di cui al n. 14. 

16. Per le sessioni con il cliente . . . . . . . . . . . . . . . . . 
11. Per la corrispondenza informativa con il cliente, oltre il rimborso 

delle spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
18. Per la notificazione di ogni atto. . . . . . . . . . . . . . . 

Se la notificazione deve farsi a più di una persona sono dovute 
per ogni persona in più . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

19. Per la collaboraziop.e prestata per la conciliazione;' quando questa 
è avvenuta ........................ . 

20. Per l'assistenza ad atti di istruzione probatoria, per ogni udienza. 
Se l'assistenza dura oltre un'ora o se l'atto di istruzione avviene 

fuori dell'ufficio giudiziario, nei casi diversi da quelli previsti dall'ar­
ticolo 23 delle norme generali, è dovuto in più il diritto di vaca-
zio ne. 

250 

250 
250 
250 
250 
250 
250 

250 
250 
250 
250 

250 

250 

150 

250 

250 

250 
150 

100 

1.500 
250 
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21. Per ogni richiesta di documento o certific!1to da rilasciarsi da uffici, 
autorità, enti, notaio, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . L. 

22. Per ogni deposito di atti o documenti in cancelleria . . . . . . . 
23. Per ogni richiesta alla cancelleria di copie di atti o provvedimenti. 
24. Per la sottoposiz'ione di ogni atto o documento di parte a registra­

zione, a . bollo o legalizzazione . . . . . . . . . . . . . . . . 
25. Per ogni inserzione nel foglio degli Annunzi giudiziari della pro­

vincia, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in altre stampe 
periodiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

26. Per la proposizione della querela di falso . . . . . . . . . . . . 
27. Per l'esame delle relazioni dei consulenti tecnici o di documenti 

contabili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Se l 'esame richiede oltre un'ora è dovuto, per ogni ora in più, 

il diritto di vacazione. ' 
28. Per il ritiro del fascicolo di parte dalla Cancelleria . . . . . . . 
29. Per la precisazione delle conclusioni da sottoporre al collegio o nel 

caso di cui all'articolo 455 del Codice di procedura civile, al consu-
lente tecnico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

30. Per la redazione della nota delle spese di cui all'articolo 75 delle 
norme di attuazione del Codice di procedura civile ...... . 

31. Per la richiesta al Consiglio dell'ordine degli avvocati e dei procu­
ratori del parere per la liquidazione degli onorari di avvocato . . 

32. Per l 'assegnazione della causa a sentenza . . . . . . . . . . . 
33. Per provvedere alla registrazione della sentenza e di ogni altro 

provvedimento soggetto a registrazione, anche iri caso di prenota-
zione a debito . . . . . ·. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

34. Per ogni deposito in Cancelleria o presso pubblici ufficiali a titolo 
cauzionale . . . . . . . . . . . . . . ·. . . \ . . . . . . . . 

35. Per eseguire all'Ufficio del Registro il deposito di cui all'articolo 398 
del Codice di procedura civile . . . . . . . . . . . . . . . . 

II. - Processo di cognizione davanti al conciliatore. 

36. Per l'opera prestata durante il processo davanti al conciliatore: 

250 
150 
150 

250 

250 
250 

250 

150 

250 

250 

150 
250 

250 

250 

250 

se il valore della aausa non supera le lire 500 . 300 
se supera le lire 500 ma non le lire 2. 500 . . . . . . . . . 750 
se supera le lire 2.500 ma non le lire 5.000 . 1.500 
se supera le lire 5.000 . . . . . . . . . . 2.000 
L'onorario è ridotto alla metà se non fu pronunciata sentenza 

definitiva. 
37. Per la collaborazione prestata ai fini della conciliazione in qualunque 

fase: 
se il valore della causa non supera le lire 500 . 200 
se supera le lire 500 ma non le lire 2.500 . . . . . 500 
se supera le lire 2.500 ma non le lire 5.000 • . . . . . 1.000 
se supera le lire 5.000 . . . . . . . . . . . 1.500 

38. Per provvedere alla registrazione del verbale di conciliazione o alla 
notificazione della sentenza, quando la causa è di valore superiore 
alle lire 2.500 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 

Quando la causa è di valore inferiore alle lire 2.500 . . . . · 100 
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III. - Processo di esemtzione. 

39. Per la richiesta di copia in forma esecutiva . . . ..... L. 150 
40. Per ogni atto di precetto o di pignoramento, anche presso .terzi o 

contro il terzo proprietario . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 
4Ì. Per la richiesta di notificazione dei precetto o del pignoramento, 

per la richiesta dell'esecuzione all'ufficiale giudiziario o per la 
richiesta di ogni altro atto inerente al processo di esecuzione . . 150 

Se la notificazione è fatta a più persone sono dovute · per ogni 
persona in più . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 

42. Per l'atto di pignoramento immobiliare o di pignoramento di navi, 
automobili o aeromobili . . . . . _. . . . . . . . . . . . . . 300 

43. Per il ricorso di intervento nell'esecuzione o per ogni altro ricorso 
al giudice dell'esecuzione o per ogni atto di intimazione ad altri 
creditori . . ; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 

44. Per la compilazione di ciascuna nota di iscrizione o di trascrizione 
nell'Ufficio -ipotecario o in altri pubblici registri . . . . . . . . 250 

45. Per la richiesta di trascrizione dell'atto di pignoramento nei casi 
previsti dalla legge o del provvedimento che ordina il sequestro 
conservativo di immobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 

46 .. Per la richiesta di trascrizione dell'atto di pignoramento o del pro v­
vedimento che ordina il sequestri> conservativo dei mobili nei casi 
previsti dalla legge . . . . : . . . . . . . . . . . . . . . . 250 

47. Per la richiesta di ogni altra trascrizione, iscrizione, annotazione, 
cancellazione o annullamento di formalità in pubblici registri . . 250 

48. Per le ispezioni ipotecarie o per la richiesta di certificati ipotecari. 300 
49. Per l'esame dei certificati ipotecari . . . . . 250 
50. Per le ispezioni catastali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300 
51. Per l'esame dei certificati catastali . . . . . . . . . . . . . . 250 

Se le prestazioni di cui ai numeri 48; 49, 50 e 51 richiedono 
oltre un'ora, è dovuto, per ogni ora in più, il diritto di vacazione. 

52. Per ottenere la pubblicità di avvisi_ . . . . . . . . . . . . . . 250 
53. Per l 'esame di ciascuna domanda e dei titoli relativi predetti dai 

creditori intervenienti nel processo . . . . . . . . · . . . . . . . 250 
54. Per il deposito di somme . . . · . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 
5b. Per la domanda di vendita di immobile p ignorato o ve contenga la 

particolareggiata descrizione dell'immobile, 1 'indicazione del valore 
e ]a propòsta delle modalità e condizioni di venòita . . . . . 750 

Quando per le prestazioni di cui sopra è occorso un ~ilevante 
lavoro, ]'onorario può essere elevato fino al triplo. 

56. Per ogni comparizione davanti al giudice dell'esecuzione quando 
è disposta· dal giud.ice stesso o da1la legge . . . . . . . . . . . · 250 

57. Per la dichiarazione nella .procedura di incanto davanti ai giudici 
O ad altri pubblici ufficiali . . . . . . . . . . . . ·. . . . . 250 

58. Per l'assistenza all'incanto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 
59. Per le .offerte all'incanto per conto del creditore istante (qualunque 

sia l'ammontare del credito) o di altra persona nominata o da 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 -11- Senato della Repubblica - 337-A 

nominare, se la somma ricavata dalla vendita · immobiliare non 
supera: 

le lire 50.000 JJ. 
le lire 100.000 
le lire 500.000 
le lire 2.000,.000 • . 
Se la somma supera le lire 2.000.000 l'onorario è di . 
L'onorario di eui sopra non è cumulabile con quello di cui al 

11. 58. 

60. Per l'offerta di acquisto dopo l'incanto o durante l'amministra-

450 
750 

1.200 
1.800 
3.000 

zione giudiziaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 
61. Per concorrere alla distribuzione del prezzo . . . . . . . . . . 250 
62. Per la formazione del progetto di distribuzione amichevole della 

somma ricavata dalla vendita mobiliare, se la somma non su-
pera le lire 50.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300 

Se la somma ricavata supera le lire 50.000 l'onorario è dovuto 
nella misura di cui al n. 59. 

63. Per Ja formazione del progetto di distribuzione amichevole della 
·son1ma ricavata dalla vendita immobiliare: 

se la somma non supera le lire 50.000 . . . 
se supera le lire 50.000 ma non le lire 100.000 . 
se supera le lire 100.000 ma non le lire 500.000. . 
se supera le lire 500.000 ma non le lire 2.000.000 
se supera le lire 2.000.000 . . . . . . . . . . . 

64. Per l'esame del progetto di distribuzione del prezzo ricavato dalla 
vendita mobiliare o immobiliare . . . . . . . . . . . . . . . 

65. Per la discussione del -progetto di distribuzione del prezzo rieavato 
dalla vendita mobiliare e immobiliare . . . . . . . . . . . . 

66. Per l'approvazione del progetto di distribuzione del prezzo ricavato 

750 
1.200 
2.150 
4.!JOO 
7.500 

250 

250 

dalla vendita mobiliare o immobiliare . . . . . . . . . . . . 250 

L'onorario di cui sopra non è cumulabile con quello di cui ai 
numeri 62 e 63. 

67 .. Per l'assistenza all'adunanza dei creditori nella procedura falli-
mentare . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . 250 

Se l'adunanza dura oltre un'ora è dovuto, per ogni ora in più, il 
diritto di vacazione. 

68. Per ogni altra prestazione eoncernente il processo di esecuzione 
non prevista nel presente paragrafo e per i giudizi a cui dia luogo 
il p1ocesso medesimo, sono dovuti gli onorari e i diritti stabiliti 
nel paragrafo primo per le corrispondenti prestazioni. 

IV. - Proced~mentì speciali. 

69. Nelle materie da trattarsi in Camera di Consiglio sono dovute al 
procuratore dal proprio cliente, per l'opera prestata dalla compi-
lazione del ricorso fino al ritiro della copia del provvedimento . . 1.500 

70. Per i ricorsi e decreti di competenza del giudiee tutelare . . . . 900 
71. Per le prestazioni coneernenti gli altri procedimenti speeiaH, disci­

plinati dal Codice di -procedura eivile o da altra legge, e per i giudizi 
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a cui diano luogo i procedimenti stessi sono dovuti, salvo il disposto 
dèl comma seguente, gli onorari e i diritti stabiliti nei paragrafi 
precedenti per le corrispondenti prestazioni. 

Per le prestazioni concernenti i medesimi procedimenti spe­
ciali e per i giudizi ai quali essi diano luogo, quando -è competente 
il conciliatore, sono dovuti gli onorari di cui ai num~ri 36 e 38. 

V. - Prestazioni del p'rocuratore domiciliatario nei giudizi da­
vanti alla Corte di cassazione o ad altri giudici. 

72. Al procuratore domiciliatario nel giudizio davanti alla Corte di cas­
sazione· o ad altri giudici sono dovute dal cliente, per l'opera prestata 
fino a1la pronuncia della sentenza, qualunque sia il valore della 
causa .......... ................ 

VI. - D1,ritti di scritturazione e stampa. 

73. Per la scritturazione degli originali e delle copie delle comparse e di 
qualsiasi altro atto da comunicarsi o notificarsi e pér le copie di 
relazione dei consulenti tecnici, di verbali di prova e di altri docu­
menti, oltre· al rimborso delle spese, sono dovute, per ogni foglio 
degli originali o delle sole prime copie: 

4-.500 

nel" caso di scritturazione a mano . - . 50 
nel caso di impiègo della dattilografia . 150 
ne] caso di impiego della stampa . . . . 250 

Il Primo Presidente della Cor-te ili appello, su proposta del Oon>~iglio del ­
l'Ordine forense, fissa, tenuto conto rlP-i prezzi corre.nti, la misura del rimbor:JL) 
per h~ spese di scritturazione. 




